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Premessa e sintesi dell’elaborato  

Su incarico della società ONYMAR Quarries Srl, si redige la presente relazione paesaggistica a titolo di Allegato 

Tecnico n°3 agli elaborati tecnici redatti in sede di richiesta di Autorizzazione ai sensi della L.R. 35/2015 e 

modifiche L.R. 56/2019 per la Cava Colubraia – Formignacola situata in loc. Colubraia (Valle di Arnetola, 

Comune di Vagli di Sotto), illustrativi della situazione paesaggistica complessiva degli interventi estrattivi.  

La relazione viene integrata con i contenuti richiesti dalle LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE PAESAGGISTICA 

DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE (allegato 4 del Piano Paesistico). Per ogni capitolo si farà quindi specifico 

riferimento alle Linee Guida dando completezza e organicità alla Relazione Paesaggistica. Nel Capitolo 1 della 

presente relazione vengono quindi trattati anche i seguenti aspetti di inquadramento paesaggistico: “a) 

verificata la corretta individuazione del contesto paesaggistico dell’intervento, quale area potenzialmente 

interessata dagli effetti indotti dalle trasformazioni proposte, sia dal punto di vista funzionale che percettivo, 

in riferimento alle peculiarità territoriali e alle tipologie di intervento. All’interno di tale contesto deve essere 

valutata la completezza e l'adeguatezza dello “Studio delle componenti del paesaggio”: I. struttura idro-

geomorfologica (torrenti, corsi d’acqua, sorgenti, geositi, emergenze geomorfologiche, crinali, vette, 

skyline…); II. struttura ecosistemica (vegetazione, flora, fauna, emergenze naturalistiche quali gli habitat e le 

specie di interesse comunitario/regionale); III. struttura antropica espressione del patrimonio storico-

culturale del paesaggio estrattivo (antichi siti di escavazione, beni di rilevante testimonianza storica, 

culturale, connessi con l’attività estrattiva quali cave storiche, vie di lizza, viabilità storiche, pareti con 

“tagliate” effettuate manualmente, edifici e manufatti che rappresentano testimonianze di archeologia 

industriale legate alle attività estrattive); IV. elementi della percezione e fruizione (studio dell'intervisibilità); 

V. principali caratteri di degrado eventualmente presenti e criticità paesaggistiche. 

L’intervento previsto dalla progettazione riguarda un procedimento di Nuovo Progetto di Coltivazione , 

comprendente in un periodo più lungo le volumetrie del Precedente progetto di coltivazione già autorizzato 

ai sensi della Deliberazione n°241 del 29.12.2017 del Comune di Vagli di Sotto  nei perimetri autorizzati e  

nuove attività sia a cielo aperto che  in sotterraneo per complessivi  mc. 16.505  , per un totale di mc. 70. 250  

in un periodo di 10 (dieci) anni con due fasi operative di identica volumetria (mc. 36.022 ogni 5 anni) .  

La presente relazione, quindi redatta secondo le indicazioni di cui al DLgs 42/2004 e DPCM 12.12.2005, illustra 

le caratteristiche dei contesti paesaggistici, di visibilità e della valutazione degli impatti , approfondendo in 

via di contributo conoscitivo un’analisi integrativa con Studio di Intervisibilita’ per progettazioni a livello di 

studi dell’allegato 4 del PIT con valenza di Piano Paesaggistico della Toscana.  La relazione e’ stata infine 

implementata dagli elementi di carattere paesaggistico provenienti dagli Elaborati di VARIANTE AL PIANO 

ATTUATIVO DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO adottati secondo deliberazione n° 43 del 26.10.2020 del 

Consiglio Comunale .  
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Scopo della Relazione paesaggistica redatta ai sensi delle LINEE GUIDA PER LA VALUTAZIONE PAESAGGISTICA 

DELLE ATTIVITA’ ESTRATTIVE  dell’Allegato 4 del PIT/PPR è di procedere alla valutazione e  all’individuazione:  

1. del contesto paesaggistico dell’intervento e dello studio delle componenti del paesaggio prima dell’intervento 

proposto;  

2. degli effetti paesaggistici determinati dall’attività estrattiva;  

3. della eventuale presenza di beni culturali tutelati;  

4. degli effetti di impatto e cumulativi sul paesaggio connessi con l’esecuzione dell’intervento e dallo svolgimento di 

contigua attività estrattiva;  

5. delle motivazioni e soluzioni progettuali proposte;  

6. degli elementi di mitigazione e compensazione necessari;  

7. della sostenibilità paesaggistica;  

8. dalla compatibilità rispetto ai valori paesaggistici conosciuti dal vincolo;  

9. della coerenza del progetto di risistemazione con le caratteristiche valoriali o di degrado descritti nello studio delle 

componenti del paesaggio;  

10. delle misure di tutela e gli obiettivi del P.I.T., degli strumenti e degli atti della  pianificazione paesaggistica. 

L’allegato 4 del PIT/PPR  elenca i casi a cui si applicano le linee guida per la valutazione paesaggistica delle 

unità estrattive ed a cui il Progettista si debba attenere. Il progetto ricade nella seguente tipologia.   

1) progetti delle nuove attività estrattive e delle loro varianti di carattere sostanziale,  art. 17 comma 2 

Disciplina di Piano” 

Questi progetti “devono contenere approfondimenti conoscitivi necessari alla verifica di compatibilità con i 

valori (statutari/patrimoniali) espressi dal territorio riconosciuti dalla elaborazione del piano”. L’intervento 

appartiene alla categoria di un Nuovo Progetto di Coltivazione integrativo e Sostitutivo del Progetto 

Attualmente Autorizzato , in quanto la volumetria di progetto rimane in gran parte ubicata all’interno del 

perimetro in disponibilità ai sensi del Art.23 Comma 2 della L.R. 35/15 e s.m.i, con volumi aggiuntivi 

consistenti in sbassi a cielo aperto nei perimetri gia’ autorizzati, sbassi non significativi in nuovi perimetri 

determinati da varianti non sostanziali in regime di art. 23 L.R. 35/2015 e in nuove gallerie esplorative con 

volumetria di mc. 5400.  Queste nuove progettazioni uscenti dal perimetro dell’ultima autorizzazione 

riguarderanno un nuovo ingresso in sotterraneo posizionato alla quota finale di m. 1171,50 di base e m. 

1180,50 di tetto , che interessera’  due percorsi di galleria controbanco di m. 22,5 di lunghezza e  diramazione 

lungo banco verso NNW di  50 metri, con sagoma di ingresso di dimensioni m. 8 x 8,60-8,80. 
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Lo studio paesaggistico effettua anche un’analisi di dettaglio dell’intervisibilità dell’intervento progettuale 

attraverso simulazioni tramite Appendice alla Relazione con fotodocumentazione “Google Earth” e sulla 

planimetria del PIT/PPR con valenza di Piano Paesaggistico.  

Situazione attuale della cava e dei suoi contesti paesaggistici  

SCHEDA INFORMATIVA CAVA  COLUBRAIA-FORMIGNACOLA  

ANAGRAFICA DITTA  

DENOMINAZIONE  : ONYMAR QUARRIES SRL  

SEDE LEGALE : VIA ROMA 29 – 54033 CARRARA (MS)  

SETTORE  :  INDUSTRIA- ESTRATTIVA DELLE PIETRE ORNAMENTALI   

OGGETTO :  escavazione e coltivazione di cave di marmo, granito e pietre in genere  

LEGALE RAPPRESENTANTE :   RITA SCIVOLI  

DIRETTORE RESPONSABILE :  Dott. Geol. Sergio MANCINI 

RSSP : GIUSEPPE DIAMANTI  

 

INQUADRAMENTO URBANISTICO (PIANO ATTUATIVO DI BACINO DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO)  

DESTINAZIONE D'USO DELL’AREA. 

La Cava Colubraia Formignacola rimane all’interno del perimetro delle Zone di Cava, Area Contigua (ACC) LR 

65/97 del Parco Regionale delle Alpi Apuane e modificate con LR 73/2009  e Pianificazione per il Piano per il 

Parco di cui a deliberazione del 30.11.2016 e adozione del 30.6.2017. 

La situazione della Cava Colubraia  Formignacola e il suo contesto paesaggistico complessivo sono stati 

descritti nei precedenti procedimento amministrativi dalla relativa Relazione presentata nell’ambito del 

Progetto Autorizzato a cura del Geol. N.Landucci nel 2017, cui si rimanda. Successivamente all’approvazione 

di tale progetto, il dettaglio del contesto generale di questa cava e’ stato meglio definito dagli Elaborati 

relativi al Piano Attuativo a Scala di Bacino redatto dal Comune di Vagli e in modo più specifico dai seguenti 

riferimenti già elencati anche nella Sintesi Non Tecnica e nella Relazione Generale del presente Progetto di 

Variante che risponde all’aggiornamento effettuato . In particolare : 

Gli elaborati complessivi del PABE non delineano nelle relative NTA e inquadramento dato dal Quadro 

Conoscitivo, fattori di interferenza con la superficie piezometrica e la morfologia del versante orientale della 

Tambura non vengono evidenziati , oltre che alla segnalata assenza di sorgenti ad uso idropotabile.  
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Stralcio dalla Tav. 15 del Progetto Autorizzato con indicazione dei perimetri delle lavorazioni 

Nelle indagini riassunte dal capitolo n°8 della SNT del Pabe (QR) e nelle prescrizioni autorizzative e 

paesaggistiche del 2017 per il bacino Colubraia si devono prevedere particolari accorgimenti per evitare 

accuratamente interferenze con il sistema carsico e con il transito degli escursionisti sulla Via Vandelli , 

precauzioni che sono descritte nella Relazione Tecnica della Variante , tra le quali : 

a) Escavazione preliminare con particolare attenzione nell’immediato prelievo dei fanghi di segagione 

(marmettola)  della coltivazione in galleria di quota  m. 1171,50-1180,50  associata a cementazione 

e sigillatura delle fratture beanti di tipo carsico riscontrabili durante l’attività in sotterraneo, 

attraverso spostamento della posizione di prelievo delle acque AML durante i lavori 

b) Monitoraggio periodico più frequente (frequenza trimestrale) nella possibile dispersione di polveri e 

marmettola nelle acque di lavorazione in rapporto al sistema idrogeologico profondo e carsico 

dell’area.  

LIVELLI DI TUTELA OPERANTI NEL CONTESTO PAESAGGISTICO E NELL’AREA DI INTERVENTO 

L’area di indagine è morfologicamente situata nella parte mediana di un versante diretto W – E, caratterizzato 

da un pendio di tipo convesso-concavo con elemento retto pronunciato con pendenza media di circa 30-35° 

che termina nel fondovalle costituito dalla Valle di Arnetola. 

Lo stralcio della Carta della intervisibilità, elaborato QC22 del QUADRO CONOSCITIVO dei PABE del Comune 

di Vagli Sotto, mostra che il bacino di Colubraia nel quale ricade il complesso estrattivo “Colubraia – 

Formignacola” mostra un’intervisibilità da bassa a media.  

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
0
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



In base ai vincoli e limitazioni d’uso disposte dai PABE del Comune di Vagli Sotto le lavorazioni previste nel 

Piano di Coltivazione della cava “Colubraia -Formignacola” non determineranno un aumento degli effetti 

cumulativi in una scena visiva già dominata dall’inconfondibile presenza di attività estrattiva già autorizzata. 

Vincoli specifici introdotti dal Piano Attuativo di Vagli di Sotto  (Norme Tecniche Attuative)  

Il Piano Attuativo del Comune di Vagli ha introdotto una vincolistica relativa alla salvaguardia del percorso 

storico della Via Vandelli  (art. 7 delle NTA) di 10 metri e raffigurata dalla cartografie del Quadro Conoscitivo, 

Carta delle Cave, Tav. QC29 .  

La progettazione  in relazione sia all’esecuzione di approfondimenti a cielo all’interno dei perimetri già 

autorizzati del 2017 che nel caso delle nuove gallerie non andra’ ad interferire in modo significativo con il 

vincolo indicato, come visibile dalla raffigurazione degli interventi in sotterraneo (Tavole dello Stato Finale di 

Prima Fase e Seconda Fase)  in cui si manterrà una distanza in verticale tra tetto delle gallerie previsto (m. 

1183) e soprasuolo in corrispondenza della sede della Via Vandelli (m.1125 circa nel punto corrispondente in 

verticale) con soletta residua di almeno 35 metri , senza problematiche geotecniche e di stabilità per il 

versante stesso.  A tale riferimento si segnala che anche per il progetto autorizzato, con gallerie ancora da 

effettuare, si prevedono gallerie laterali situate anch’esse all’interno della fascia di rispetto prevista dalle NTA 

art. 7; tale principio viene confermato dalla presenza di questi scavi autorizzati e si sottolinea comunque 

l’incidenza marginale trattandosi di escavazioni all’interno della Zona Contigua Autorizzata. Quindi: 

- Allo scopo di illustrare l’incidenza marginale che gli scavi potranno avere in sotterraneo nei confronti 

del versante sottostante alla Via Vandelli, si rappresenta di seguito nello schema cartografico, la 

proposta progettuale comprensiva dei nuovi scavi e dei perimetri autorizzati in sotterraneo (in rosso)  

- Gli interventi di apertura del nuovo ingresso in sotterraneo di quota 1180,50 – 1171,50 si 

relazioneranno con una viabilità storica che la cartografia del QC del PABE già individuano come 

“trasformata -distrutta” fino al tornante di quota 1229.10 m. e dunque con valenza storica 

sicuramente inferiore rispetto al tracciato conservato più in alto.  

- Si ritiene che l’esecuzione del nuovo ingresso di quota 1171,50-1180,50 m., in relazione anche alle 

prescrizioni per le escavazioni miste  (ECA) non produrrà significativa modificazione o alterazione del 

sito rispetto al paesaggio in esso stratificatosi.  

- Sempre in relazione alla tipologia ECA di escavazione, gli interventi a cielo aperto permarranno 

all’interno del perimetro autorizzato del 2017 ivi compresa la fascia di rispetto di 10 metri prevista 

nel quadro delle prescrizioni dell’autorizzazione n°241 del 29.12.2017.  

- Unica modifica prevista del perimetro delle lavorazioni a cielo aperto , riguarda interventi richiesta 

in SCIA effettuata , ai sensi dell’art.23 della L.R. 35/2015 , per la sistemazione e messa in sicurezza 

dei fronti occidentali della cava, con opere di leggero allargamento dei fronti stessi  fino alla quota di 

m. 1190 , per una volumetria di mc. 816 complessivi entro l’1% del totale. 
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Vincoli rispetto alla quota di m.1200 e disciplina PIT  (Aree Tutelate per Legge art. 142 DLgs 42/2004)  

Le attività autorizzate con determinazione n°241 del 29.12.2017 hanno ovviamente considerato il quadro 

giuridico e di pianificazione proveniente dal PIT con valenza di Piano Paesaggistico per l’area in cui LE attività 

di coltivazione di nuove cave, ampliamento di quelle autorizzate o riattivazione di quelle dismesse non 

potranno effettuare interventi al di sopra dei 1200 m., ai sensi dell’elaborato 8b, art. 9.3, comma b del 

PIT/PPR.  Le attività richieste dalla Onymar Quarries rispetteranno tali condizioni in quanto : 

- L’attività di progetto si svilupperà in sotterraneo con quota massima di escavazione a m. 1180,50 

tetto delle gallerie di nuova realizzazione esplorativa con base a quota 1174,50  e 1171,50 in 

completamento con sbasso delle gallerie con macchine tagliatrici da bancata.  

- Le lavorazioni a cielo aperto di maggiore quota effettueranno sbassi al di sotto della quota di m. 1190 

al di sotto di lavorazioni gia’ autorizzate e realizzate in variante non sostanziale con Nulla Osta del 

Parco Apuane del maggio 2020. 

Vincoli rispetto alle aree boscate  (Art. 142 DLgs 42/2004, PIT/PPR)   

La collocazione progettuale di volumetrie di nuova esecuzione in sotterraneo nella Cava Colubraia 

Formignacola non si ritroverà ad influire con la componente dei “territori coperti da foreste e boschi” del PIT-

PPR  in quanto le escavazioni in sotterraneo previste, costituite da gallerie situate alla quota massima di tetto 

di m. 1180,50  e fino all’attuale confine con il territorio del Parco Apuane (termine della Zona Contigua di 

Cava). Non appare quindi evidente una possibile interferenza con la componente naturale boschiva esistente. 

Anche nella previsione pianificatoria del PABE di Vagli, oltre che dalla Cartografia on Line del SITA della 

Regione Toscana , la componente delle aree boscate non e’ presente nelle zone già autorizzate nel progetto 

ne’ sara’ presente interferferenza con le escavazioni di nuova progettazione.  

SINTESI DEL PROGETTO DI COLTIVAZIONE  

In sede di prosecuzione delle attività , la società Onymar ha ritenuto prioritarie le coltivazioni a cielo aperto 

e proseguirà anche in sede di nuovo progetto con l’approfondimento dei livelli produttivi esistenti fino ad 

esaurimento della risorsa. Le Azioni previste sono le seguenti . 

FASI ESECUTIVE DI PROGETTO  

Fase 1 (Sbassi aggiuntivi in perimetro del progetto 2017) - Si procederà al recupero delle Volumetrie non 

coltivabili della prima e  fase autorizzata fino alla quota di m. 1168,50 con abbassamento con n°3 gradoni 

alle quote di m. 1165,50 (primo gradone di larghezza di larghezza m. 5 con lunghezza m. 30, con funzioni di 

nuova entrata in cava) m. 1162,50 (secondo gradone di scavo con sbasso di m. 6 rispetto a quota m. 1168,50; 

coltivazione in approfondimento) fino a m. 1159,50 , sede di ultimo sbasso di 9,00 m. rispetto alla seconda 
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fase autorizzata del 2017 . La volumetria prevista sara’ di  mc. 450 + 900 + 4.500 mc.(gradone m.1159,50) 

con totale di 5850 mc. . La raffigurazione di sintesi e’ rappresentata nella figura relativa in Appendice . 

Fase 2 (Sbassi interni alla superficie di SCIA 2020)   – Si effettuera’ Ulteriore sbasso dei livelli attuali con 

abbassamento , al fine del mantenimento di gradonatura conforme con l’attuale perimetro autorizzato 

comprensivo della superficie di SCIA del maggio 2020 , con gradoni residui alle quote che dalla quota di m. 

1190 dello stato attuale  si porterà a m. 1180,50, 1174,50, 1168,50, 1165,50 .. La volumetria 

escavata al termine dei lavori di prima fase e’ valutato per un totale di mc. 1670  ( Tav. 

2_2020).  Successivamente in seconda fase (Tav. 3_2020) si sbassera’ ulteriormente fino a quota di m. 1159,50 

con una volumetria di mc. 1320. In totale si avranno mc. 1670 + 1320 = mc. 2990. (Tav. 3_2020). La resa al 

monte, prevedendosi ulteriori consolidamenti e messe in sicurezza oltre ad interventi già effettuati secondo 

prescrizioni ASL , puo’ essere stimata nel 25-30%.   

Fase 3 (Nuove gallerie) - Si eseguira’ una nuova galleria “controbanco”  dalla quota di m. 1174,50 di base e 

m. 1180,50 di tetto con altezza iniziale di m. 5,80-6,00 e successivo sbasso di m. 3,00 (altezza massimo m. 

8,80-9,00) fino a m. 1171,50 da effettuarsi con macchina tagliatrice a catena tipo Fantini Gu70 RXC o Benetti 

o iniziale uso di macchina a colonne con larghezza di m. 8,00  in rapporto al grado di fratturazione locale e ai 

risultati di specifica analisi deterministica di stabilità con software appositi e per volumetria massima di mc. 

9 x 8 x 22,5 = mc. 1655 con media di n°1 avanzamenti mensili di mc. 3 x 9 x 8 =  216 mc./ mensili , con durata 

di escavazione di circa 9-10 mesi (1 anno)   Le attività avranno tale durata , complessivamente di anni 3 (tre) 

considerando preparazioni e operazioni preliminari di messa in sicurezza. La Galleria controbanco 

raggiungerà il limite tra Zona Contigua di Cava e Area Protetta (vedasi tavola dello Stato Finale di Progetto).  

Fase 4 (Nuove Gallerie)- Successiva Esecuzione di seconda galleria “lungobanco” ortogonale verso Nord, di 

esplorazione e coltivazione dei livelli di marmi arabescati e calacatta, con andamento parallelo al soprastante 

tracciato della Via Vandelli, ad una distanza di sicurezza di m. 5,0 dal confine del Parco con attuazione delle 

norme di cui ad art. 7 delle NTA del Pabe di Vagli , per lunghezza massima di circa 50 metri e volumetria mc 

9 x 8 x 50 = mc. 3600 , con analoga tipologia di esecuzione con macchine tagliatrici da sotterraneo. I tempi di 

esecuzione saranno analoghi alla fase 3 (216 mc. mensili) e sara’ effettuata in circa 20 mesi (2 anni) di 

lavorazioni, con resa stimata del 30-35% pari a mc. 1170, tonn. 3215. 

Il volume delle fasi in galleria sara’ di mc. 5400. complessivi con previsione di resa al monte in sotterraneo 

del 30-35 %, portando all’ escavazione di una volumetria netta di mc.1755  circa, pari a circa tonn. 4835.  

Fase 5 (Sbassi conclusivi del cielo aperto) - Esecuzione di ulteriore sbasso di m. 3,00 rispetto alla quota finale 

di m.1168,50 nella parte della cava a cielo aperto più prossima ai settori più fratturati e verso la Tambura, La 

volumetria finale della fase sara’ pari a circa un perimetro di mq 20x20 = mq. 400 x sbasso di variante m. 9,00 
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= mc. 3600 ,con incremento di mc. 20x20x3 = mc. 1200, con quota finale m. 1165,50 ed esaurimento delle 

coltivazioni a cielo aperto.  Il complessivo delle nuove escavazioni del Progetto sono di seguito riassunte.  

Fase Operativa  Volumi lordi mc  Volumi netti (Mc.) 

/ resa al monte  

Volumi netti 

(tonnellate) 

Fase 1 5850 1755 / 30% 4825 

Fase 2 1655 460 / 25-30% 1265 

Fase 3-4 Gallerie 5400  1755 / 30-35% 4835 

Fase 5  3600 1080 / 30% 2970 

Totale  16.505 5050   13.895 

 

VOLUMI DI COLTIVAZIONE GIA’ AUTORIZZATI  

Le volumetrie autorizzate attuali vengono rimodulate nel quadro della prima fase di progetto (mc. 16505 + 19520) e 

rimarranno nella collocazione operativa e nei loro perimetri iniziali di scavo a cielo aperto definite dal Progetto di 

Coltivazione vigente con resa al monte compresa media del 30%, corrispondenti alle normative più recenti per la 

coltivazione secondo le linee del nuovo Piano Regionale Cave (PRC) adottato nell’agosto 2019 e già conformi a 

prescrizioni PIT e dei PABE del Comune di Vagli.  

IL COMPLESSIVO DELLE ESCAVAZIONI E’ DI SEGUITO RIASSUNTO IN MC. 72.050 con due fasi di mc. 36.025 

VOLUMETRIE CHE RIENTRANO NEI DIMENSIONAMENTI ACCORDATI IN SEDE DI REVISIONE DEI PIANI ATTUATIVI  

DEL COMUNE DI VAGLI DI SOTTO.  

IMPATTI PREVISTI DALLE ATTIVITA’ DI PROGETTO AGGIUNTIVE  

Le attività a cielo aperto si integreranno a quelle già iniziate ed effettuate secondo progetto autorizzato del 

2017  in cui si prevedevano azioni e impatti cosi’ descritti, in rapporto alla Seconda Fase di Coltivazione.  

Escavazione a cielo aperto:  Si compiono escavazioni dal livello attuale medio m. 1174 e successivamente verrà 

realizzato un nuovo sbasso di circa 6 metri fino a 1168,50 di altezza esteso a tutta la porzione centrale e settentrionale 

dell’area di cava. Si considera un impatto elevato in relazione al rumore prodotto ed al sollevamento di polveri, 

reversibile  e prolungato nel tempo. L’attività suppletiva e integrativa del progetto comprenderà un ultimo sbasso di 

tutta l’area fino alla quota di m. 1165,50, al termine delle attività nella parte più sottostante ai futuri ingressi aggiuntivi 

in sotterraneo.  

Stoccaggio detrito: Il materiale detritico prodotto sarà trattato allo stesso modo di quello prodotto in passato, seguendo 

le stesse disposizioni già concordate con gli enti preposti: in particolare il detrito sarà temporaneamente stoccato in 

aree all’interno dei piazzali in disuso, per poi essere trasportato a valle. Impatto  a lunga durata, reversibile.   
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Rimozione e trasporto detrito: si fa riferimento ai trasporti del materiale detritico prodotto in cava. Tale azione si 

considera impattante  in relazione al rumore, alle emissioni di inquinanti  ed al sollevamento di polveri, e di durata 

prolungata.  

Trasporto materiale escavato: si fa riferimento ai trasporti del materiale prelevato in cava. Tale azione si considera 

impattante  in relazione al rumore, alle emissioni di inquinanti  ed al sollevamento di polveri, e di durata prolungata.  

Regimazione acque di infiltrazione e di lavorazione: una corretta pratica di regimazione delle acque di infiltrazione e di 

lavorazione è da considerarsi azione rilevante in maniera positiva.   

Sversamenti: l’accidentale sversamento di combustibili e oli delle macchine potrebbe comportare un impatto 

potenziale che verrebbe  ridotto o annullato dall’applicazione della normativa vigente sull’uso degli oli lubrificanti e sulla 

manutenzione delle macchine.  

Produzione di rifiuti: L'esplicazione delle attività di cava comporta, giocoforza, la produzione di rifiuti di vario genere: 

rifiuti pericolosi (oli esausti; filtri dell’olio/gasolio;  batterie; stracci, terra, etc. imbevuti di oli o grassi ) e rifiuti non 

pericolosi (rottami ferrosi; marmettola; pneumatici, RSU).  

– Oli esausti: saranno stoccati in apposito contenitore su vasca di contenimento all’interno dell’area indicata nelle tavole 

progettuali come area servizi, in contenitore stagno, con doppio fondo, a norma con capacità totale di 500lt (o 

superiore). Gli oli esausti saranno conferiti al Consorzio Obbligatorio che li ritirerà in via gratuita e rilascerà il formulario 

di scarico. I contenitori in cava saranno contrassegnati con apposita “R” nera in campo giallo e codice CER 13.02.08. Si 

prevede che complessivamente i quantitativi prodotti nel corso dell’anno varieranno mediamente da 500 a 1.000Kg 

(una stima più precisa potrà essere effettuata solo dopo la prima stagione di attività) e si riferiranno ai cambi effettuati 

in cava dagli operatori su mezzi.  

– Filtri dell’olio e del gasolio: i filtri imbevuti di olio saranno di regola ritirati dalle stesse aziende che effettueranno i 

tagliandi e la manutenzione dei mezzi, quali pale gommate, escavatore, fuoristrada. Nel container di stoccaggio oli 

esausti sarà predisposto idoneo contenitore antisversamento, al coperto indicato con la notazione per rifiuti pericolosi 

“R” nera in campo giallo e codice CER 16.01.07. E’ riferito ai filtri eventuali del gruppo elettrogeno, del motocompressore 

o dei macchinari MMT. Il quantitativo non supera i 20Kg anno.  

Batterie: in caso di necessità di smaltimento, per sostituzione, quelle esaurite o mal funzionanti saranno affidate a Ditte 

incaricate del loro recupero con codice CER 16.06.01. Stracci e terra inquinati da oli o grassi: in caso di sversamento o 

altro, gli stracci o il materiale neutro (segatura o sepiolite ma anche eventualmente la terra) imbevuti di olio o di grassi 

sono raccolti e stoccati in contenitore chiuso, in attesa di essere conferito alle Ditte incaricate dei recuperi-smaltimenti 

di sostanze pericolose. Saranno eventualmente conferiti con codice CER 15.02.03 ed il contenitore stagno e posto su 

vasca antisversamento al coperto contraddistinto con la notazione per i rifiuti pericolosi. 

Rottami ferrosi: il materiale derivante dalle lavorazioni di cava come cuscini in lamiera, parti metalliche, spezzoni di 

tubazioni, cavetti metallici, braghe vecchie, etc. verrà stoccato nei pressi dell’officina in un’area apposita, al coperto da 

eventuale pioggia, su struttura sospesa da terra. Raggiunto un certo quantitativo verrà smaltito da Ditte incaricate che 

rilasciano formulario di scarico con codice CER 17.04.05 – Ferro e acciaio.  
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Pneumatici usurati: le gomme sia delle pale gommate che dei fuoristrada o di altri mezzi della cava, che saranno 

sostituiti per usura o per rottura accidentale, verranno smaltiti dallo stesso gommista che eseguirà l'intervento.  

Rifiuti solidi urbani: i rifiuti solidi urbani prodotti giornalmente e derivanti principalmente dai residui dei pasti del giorno 

effettuati dal personale di cava saranno allontanati con cadenza giornaliera e depositati negli appositi cassonetti dagli 

addetti ai lavori a fine turno lavorativo. 

Fabbisogni idrici: la cava utilizzerà principalmente le acque raccolte nei serbatoi durante le piogge e dal recupero delle 

stesse acque di lavorazione. In caso di bisogno, è previsto il reintegro con apporto esterno mediante autobotte.  

ESCAVAZIONI IN SOTTERRANEO   

Rispetto alle azioni previste dal progetto autorizzato del 2017 , in cui si prevedeva apertura iniziale delle 

gallerie SE e successivamente di galleria nel settore NW presso le aree impianti e servizi, l’attività progettuale 

aggiuntiva, per mc. 5400, fara’ eseguire la galleria esplorativa nelle Fasi 3 e 4 mentre rimarranno valide le 

indicazioni sulle gallerie citate e gia’ autorizzate, che saranno mantenute nel progetto e verranno avviate 

contestualmente alla nuova galleria del Nuovo Progetto, come descritto di sezione massima m. 8 di larghezza 

e 8,60 m. di altezza massima , condizionata alla progressione esplorativa iniziale di . 5,80 m. per 22 metri 

iniziali di fase 3.  La lunghezza delle coltivazioni sara’ effettuate alle distanze di rispetto normate dalle 

direttive in materia dell’ente Parco delle Alpi Apuane.  Per dettagli tecnici sulla progettazione ed esecuzione 

dei lavori espressi si rimanda alla Relazione Geologico-Tecnica, volumetrie di scavo; per la stima degli impatti 

veicolari del trasporto a valle dei materiali si veda la Relazione Tecnica del  2017 vigente e l’Allegato sulla 

Gestione dei Detriti Estrazione ai sensi del DLgs 117/2008. 

 

Schema della metodologia di scavo in sotterraneo  

Con analoga tecnologia prevista per la galleria esplorativa si prevederanno le lavorazioni  in sotterraneo già 

previste nel progetto attuale e le cui azioni e impatti  sono cosi’ riassumibili.  
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Coltivazione in galleria della Prima Fase Progetto Autorizzato :Si inizia con la  coltivazione del gradone in sotterraneo 

e l'ampliamento della galleria esistente. Si considera un impatto medio in relazione al rumore prodotto ed al 

sollevamento di polveri, reversibile  e prolungato nel tempo, ma in sotterraneo. 

Realizzazione nuova galleria di prima fase nel settore Nord del Progetto Autorizzato : si considera un impatto medio 

in relazione al rumore prodotto ed al sollevamento di polveri nella fase di apertura, irreversibile  e prolungato nel tempo, 

ma in sotterraneo.  

Coltivazione in galleria della seconda Fase : si avanza ancora con il nuovo sotterraneo verso W-NW.Si considera un 

impatto medio in relazione al rumore prodotto ed al sollevamento di polveri, reversibile  e prolungato nel tempo, ma in 

sotterraneo. 

INQUADRAMENTO GENERALE 

CONTESTO PAESAGGISTICO D’INTERVENTO  

Tutta l’articolazione generale di riferimento per gli studi di tipo paesaggistico per l’area della Cava Colubraia 

e’ stata analizzata dalla Relazione Paesaggistica del 2017 ai sensi DPCM 2005 del dott. Geol. N.Landucci, sia 

sull’Ambito di Paesaggio della Scheda n°3 “Garfagnana, Valle del Serchio, Val di Lima” del PIT/PPR , sia che 

negli elaborati del Piano Paesaggistico stesso relativi alla scheda di Bacino n°7 “Colubraia Monte Pallerina”. 

A tali studi di inquadramento già autorizzati si rimanda specificamente. 

Nella presente relazione paesaggistica di Nuovo Progetto saranno analizzate soltanto le componenti di 

dettaglio in rapporto ai limitati interventi di approfondimento della coltivazione a cielo aperto e nell’apertura 

supplementare di nuovo ingresso in galleria, restando valide tutte le indicazioni per gli interventi già 

autorizzati e descrivendo con la planimetrie e sezioni di progetto gli interventi aggiuntivi a cielo aperto. 

Gli elementi di Valutazione dell’aspetto paesaggistico d’insieme dell’area della Cava sono stati 

esaurientemente descritti dalla Relazione Paesaggistica e dallo Studio di Impatto Ambientale del Progetto 

Autorizzato (Dott.ssa Alessandra Fregosi) , di cui si ricavano alcuni stralci descrittivi e cartografici.  
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Il Contesto paesaggistico generale dell’area e’ stato già descritto dalla Relazione Paesaggistica del Progetto 

vigente che si richiama in stralcio significativo. 

Il sito estrattivo è ubicato in destra idrografica del FossoTambura. Il contesto morfologico dell’area è di 

passaggio tra quello tipicamente alpino dominato dalla presenza delle acclivi pareti rocciose dei massicci 

calcarei che si ergono dalle ripide pendici parzialmente boscate ed in gran parte coperte dal materiale 

detritico di falda determinato dalla naturale alterazione di quest’ultime, e quello più dolce e graduale 

caratteristico delle aree di affioramento delle formazioni a differenti caratteristiche litologiche. 
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PIANO ATTUATIVO DI BACINO DEL COMUNE DI VAGLI   

Ulteriori elementi di Riferimento e Aggiornamento del Quadro Paesaggistico derivano dagli elaborati del 

PABE di Vagli di Sotto e in particolare per l’area di Variante in sotterraneo (riquadro rosso) si osservano: 

Tavola dei Beni Paesaggistici Q07.2 - Integrazioni (stralcio) con individuazione di un vincolo relativo ad art. 

142 comma 1 lettera g del DLgs 42/2004 (aree boscate) che pero’ appare invece non individuato dai vincoli 

del “Geoscopio” del PIT con valenza di Piano Paesaggistico e delle Tavole dei fattori di Criticità CF1 e Fattori 

Escludenti E1 del Piano Regionale Cave Adottato nell’agosto 2019.  
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Fotografie del versante sotto la Via Vandelli della Cava Colubraia Formignacola  

con evidenza visiva di Aree Boscate non presenti sui fronti della Cava , prima degli interventi DPR 128/1959 

 

Fotografia degli Interventi di Messa in Sicurezza dei Fronti della Cava Colubraia in DPR 128/1959 

(Assenza di impatti significativi sulle aree boscate soprastanti)  

 

Tavola comparata delle Letture del Paesaggio (QC26) - Nell’elaborato della visibilità dalla zona Sud di 

Arnetola l’area delle Cave Colubraia e Formignacola non e’ individuata con aspetti impattanti. L’intervento di 

Variante egualmente non incideranno o produrrà modifiche sull’assetto derivato da tale elaborato . 
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Tavola del Paesaggio Vegetale (QC A.02, stralcio)  - in questa cartografia viene effettuata un’analisi delle 

emergenze vegetali e vegetazionali con perimetrazione diversa dalla Tavola dei Beni Paesaggistici . In ogni 

caso gli interventi di impostazione degli interventi a cielo aperto avverranno nel contesto delle Aree 

Estrattive, con prosecuzione in sotterraneo al di sotto delle coperture vegetali, rappresentata in schema nella 

tavola successiva del PABE , Quadro Conoscitivo. Gli ingressi aggiuntivi in galleria avverranno con opportuno 

“franco” di roccia al di sotto delle coperture di faggeta e fino al confine con la zona contigua di cava.  
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Tavola QC 06.2 (Aree Protette e Rete Natura 2000) - Ultima valutazione inerente le cartografie prodotte 

dal PABE di Vagli e’ la situazione dei vincoli naturalistici e delle Aree Protette , con la visualizzazione della 

Zona Contigua di Cava L.R. 65/1997 situata a circa 25-30 metri dai fronti oggetti dell’attività di galleria di 

progetto .  

a) L’intervento di Nuovo Progetto permarra’ entro l’area estrattiva nell’area di riquadro rosso 

b) L’intervento di Nuovo Progetto si pone a distanza dai siti Rete Natura 2000 (ZSC , ZPS) in quanto 

distante con la massima lunghezza degli scavi ad una distanza di circa 30-40 metri dal ZPS Monte 

Tambura -Monte Sella , analogamente con le gallerie autorizzate nell’area Nord della Cava. 
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PERICOLOSITA’ IDRAULICA E GEOMORFOLOGICA  

La pericolosità geomorfologica ed idraulica è definita dal Piano di Assetto Idrogeologico dei Bacini Regionali 

Toscani (PAI) dell’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino ed in particolare attraverso le seguenti 

cartografie WEB GIS aggiornative rispetto alle precedenti Cartografie dell’Autorità di Bacino Pilota del Fiume 

Serchio, peraltro già prodotte in sede di relazione paesaggistica del 2017 .  

Si assumono inoltre le informazioni derivate dalle Carte del PABE tematiche (Tav. QCG.04) in cui appare 

visibile e confermata assenza di pericolosità geomorfologica a livello locale per gli interventi previsti dal 

Nuovo Progetto anche in regime di approfondimento in basso degli scavi a cielo aperto. 
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INTERFERENZA RISPETTO LE INVARIANTI STRUTTURALI DEL PIT/PPR 

Essendo stato aggiornato il quadro Conoscitivo a riguardo della situazione paesaggistica derivabile dal 

PIT/PPR a livello di sistemi morfogenetici MOS , si ritiene superfluo non indicare le cartografie relative a scala 

1:25.000 e 1:50.000 di tali elaborati, cosi come la Cartografie dell’Intervisibilità Assoluta e Ponderata a scala 

1:250.000 . Si indicano comunque alcune precisazioni circa gli aspetti morfogenetici.  

ANALISI DELLE INVARIANTI  

1° INVARIANTE: CARATTERI IDRO-GEO-MORFOLOGICI DEI BACINI IDROGRAFICI E DEI SISTEMI 

MORFOGENETICI. 

Le potenziali interferenze tra il progetto e l’invariante strutturali riguardano:  

a) modifiche geomorfologiche;  

b) modifiche idrogeologiche e idrologiche 

L ’impostazione del Nuovo Progetto porterà ad una modifica della morfologia del versante , con semplice 

aggiunta di motivo paesaggistico di nuovi ingressi in sotterraneo non incidenti significativamente in quanto 

effettuati nell’area di attuali lavorazioni , riprese nell’area della Colubraia e già autorizzati con prescrizioni 

paesaggistiche rispettate con modifiche derivate da Atti ai sensi del DPR 128/1959 art. 674, fatti salvi dalla 

disciplina del PIT/PPR e dalla L.R 35/2015. 

Le modificazioni geomorfologiche dell’area della Cava Colubraia  sono in gran parte dovute a trasformazioni 

derivate dalle attività estrattive del passato, soprattutto durante gli anni ’60-’80 del secolo scorso, con attività 

effettuate di coltivazione con metodologie moderne di escavazione durante il periodo di prima scoperta e 

sfruttamento dei giacimenti di marmi pregiati (società Montecatini e successive cooperative e aziende 

private apuo-versiliesi).  
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Nel quadro delle coltivazioni degli anni ’70  per la cava Colubraia , per le attività SEMT di Vagli fu realizzata 

una strada di arroccamento nel periodo di finanziamenti specifici alle infrastrutture dei comparti attrezzati 

delle Cave Apuane da parte della Regione Toscana (1973-1980).   

Il paesaggio dell’area di Colubraia Formignacola ha avuto queste modificazioni del paesaggio naturale in un 

periodo di tempo tale che lo scenario degli interventi proposti , secondo quanto definito dal Quadro 

Conoscitivo del Piano Attuativo del Comune di Vagli non effettuera’ modifiche significative o irreversibili del 

Paesaggio locale.  

La riattivazione nel 2018 della Cava Colubraia-Formignacola  ha prodotto un complessivo basso impatto 

ambientale e paesaggistico rimanendo confinata nel perimetro delle coltivazioni a cielo aperto del passato e 

per un’attività di lavorazioni autorizzate valida dall’inizio del 2018 per 5 anni.  

 

Situazione della Cava Colubraia precedente alla riattivazione del 2018 

 (degrado di materiali lapidei e macchinari abbandonati lungo il sentiero CAI 170 ) 

 

situazione della viabilità di accesso alle aree di servizio prima del 2018 
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Situazione della Cava Colubraia nel periodo delle attività autorizzate 2018-2023 (estate 2019) 

Con lavorazioni e impianti di gestione di progetto e miglioramento dal degrado precedente 

 

Riordino delle aree degradate con installazione delle infrastrutture e servizi di Cava secondo progetto 

(ripristino viabilità sentiero 170 CAI verso Campocatino)  

 Inoltre si pongono le seguenti indicazioni :  

- Nel quadro degli interventi del Nuovo Progetto proposto e della presente Relazione, riferendosi al 

Capitolo “Interventi di Compensazione e di ripristino Ambientale” successivo, si descriveranno gli 

interventi previsti dalla programmazione del Piano Attuativo di Bacino (PABE) redatto dal Comune di 

Vagli di Sotto e che saranno realizzati preventivamente all’autorizzazione degli interventi del 

seguente progetto.  

Il seguente capitolo  riveste importanza primaria nella Valutazione di Compatibilità Paesaggistica del progetto 

di Variante partendo dalle seguenti premesse.  
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- Effettuati gli interventi di Nuovo Progetto, si sara’ prodotto sostanziale esaurimento delle risorse 

giacimentologiche dei marmi Calacatta e Arabescati ancora presenti nelle aree del perimetro a cielo 

aperto, ma non si sara’ prodotto esaurimento complessivo del giacimento produttivo in profondità 

in cui si sottolinea che la risorsa potenziale estrattiva permane in consistenti volumetrie nell’attività 

di coltivazione in sotterraneo, peraltro fortemente penalizzata dalla irrazionale vigente 

perimetrazione della “Zona Contigua di Cava” della L.R. 65/1997 per l’area PIT n°7 Colubraia-Monte 

Focoletta.  

- Esaurita quindi la potenzialità di giacimento delle aree a cielo aperto e compiuti lavori di Ripristino 

Ambientale con riempimento delle aree di coltivazione a gradoni e di sbasso finale m. 1165,50 , con 

apposizione di terre derivate dagli scavi secondo indicazioni del Piano Integrativo di Gestione dei 

Detriti di Estrazione ai sensi del DLgs 117/2008 

2°^ INVARIANTE: CARATTERI ECOSISTEMICI DEL PAESAGGIO  

Il progetto si svilupperà su aree già interessate da pregresse attività estrattive e nelle quali la componente 

floristica risulta già da tempo alterata, quando non assente come sulle superfici detritiche dei ravaneti e come 

individuato dalla Relazione Paesaggistica del Progetto Autorizzato (2017) e dallo Studio di Impatto 

Ambientale e di Incidenza redatto dalla dott.ssa A. Fregosi (cui si fa riferimento e rimando per le parti 

descrittive generali) . 

VALUTAZIONE DEGLI EFFETTI SULLA RETE ECOLOGICA 

Valutazione dal PIT con valenza di Piano Paesaggistico  

Si riporta di seguito un estratto dall’elaborato tecnico “Abachi delle Invarianti strutturali” allegato al Piano di 

Indirizzo Territoriale con valenza di piano paesaggistico, in particolare con riferimento all'invariante II “i 

caratteri ecosistemici dei paesaggi”: 

ECOSISTEMI RUPESTRI E CALANCHIVI  

Si tratta di ecosistemi, per lo più montani o alto-collinari, caratterizzati dal forte determinismo edafico e 

fortemente caratterizzanti il paesaggio (spesso a costituire peculiari emergenze geomorfologiche). I più vasti 

complessi rocciosi montani si localizzano nelle Alpi Apuane (prevalentemente rocce calcaree), 

nell’Appennino Tosco-Emiliano (rocce arenacee con l’isola calcarea della Pania di Corfino) e in alta Val 

Tiberina (affioramenti calcarei del Sasso di Simone e La Verna), a cui si associano numerosi elementi rupestri 

isolati e caratteristici affioramenti ofiolitici. 
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VALORI  

I mosaici di pareti rocciose verticali, piattaforme rocciose e detriti di falda costituiscono ambienti molto 

selettivi, caratterizzati dalla presenza di habitat e specie endemiche o di elevato interesse conservazionistico, 

soprattutto quando interessano substrati basici, quali le rocce calcaree od ofiolitiche (con caratteristici 

habitat e flora serpentinicola). I complessi calcarei possono dar luogo a caratteristici paesaggi carsici 

superficiali a cui corrispondono vasti ambienti ipogei caratterizzati dalla presenza di ecosistemi e di specie 

animali di valore conservazionistico. 

CRITICITÀ  

La presenza di attività estrattive e minerarie costituisce la principale criticità per gli ecosistemi rupestri. Gran 

parte degli habitat rupestri di interesse regionale/comunitario sono infatti strettamente legati a substrati 

geologici, quali marmi, calcare massiccio, ofioliti, arenarie ecc. classificate in parte come pietre ornamentali 

e comunque di notevole interesse estrattivo. Tale criticità risulta particolarmente significativa per gli habitat 

delle pareti rocciose e degli ambienti detritici caratteristici, o endemici, delle Alpi Apuane, in cui si concentra 

una intensa attività estrattiva marmifera caratterizzata da notevoli elementi di criticità sulle emergenze 

ecosistemiche, paesaggistiche e sugli ambienti carsici epigei e ipogei. 

ASSENZA DI CRITICITA’ SIGNIFICATIVE NEGLI EFFETTI SULLA RETE ECOLOGICA (PRC 2019)  

Rispetto alle indicazioni e secondo quanto anche determinato dalle “schede multicriteriali” di individuazione 

dei principali impatti del bacino marmifero di Colubraia-Focoletta  per il PRC (Piano Regionale Cave adozione 

Deliberazione DCR 61 del 31.72019) il seguente Nuovo Progetto individua i rapporti tra interventi e situazione 

determinata dalle previsioni di criticità delle Schede del PRC stesso, giunto a definitiva approvazione tecnica 

nel maggio 2020.  

PRC CAVE ARNETOLA  -  ESTRATTI DALLA SCHEDA MULTICRITERIALE   

La situazione analitica multicriteriale adottata nella pianificazione dei criteri escludenti o favorevoli alla 

coltivazione per il bacino di Colubraia Monte Focoletta secondo PRC adottato nell’agosto 2019 dalle schede 

di rapporto con vegetazione, uso del suolo, grotte  individua un andamento della situazione della Media 

Criticità CF1 corrispondente all’isoipsa di m.1200 che costituisce limite altimetrico alla coltivazione di nuove 

attività estrattive a quote superiori.   

A tale individuazione puo’ essere contrapposta la dinamica della progettazione degli scavi in sotterraneo del 

Nuovo Progetto che, permanendo al di sotto della quota dei 1200 m. pur rientrando all’interno delle aree di 

maggiore criticità e in prossimità del confine della Zona Contigua di Cava, rimarranno esclusivamente 

confinate a tali scavi in galleria, di ridotto impatto ambientale e paesaggistico. 
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Si individuano anche criteri escludenti E1 di carattere relativo a presenza (m) di ZPS in aree pero’ non afferenti 

il perimetro della cava Colubraia Formignacola e vincoli escludenti di vincolo idraulico c che pero’ sono stati 

sottoposti a valutazione specifica in ambito di PIT/PPR dalle autorità compententi con relativa autorizzazione 

anche paesaggistica con relative prescrizioni operative già in sede del Progetto del 2017. 
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Dal punto di vista dei fattori di vincolo o dei criteri condizionanti ad alta criticità per la vegetazione , si 

individuano aree boscate su SIC lungo il percorso della Via Vandelli pero’ a quote più alte del perimetro di 

coltivazione della cava anche nella progettazione delle gallerie di Nuovo Progetto . Non si individuano 

ulteriori  criteri condizionanti per suolo e sottosuolo o per le risorse idriche.  

 

Fonti di condizionamento CF1 con media criticità , per risorse idriche suolo e sottosuolo e vegetazione , 

analogamente vengono individuati solo per i boschi in SIC situati in corrispondenza della relativa ZPS lungo il 

percorso della Via Vandelli a quote superiori alle massime consentite dalle coltivazioni sia autorizzate che 

aggiuntive a cielo aperto che in galleria per complessivi mc. 16505 e dei complessivi mc. 72.050 di progetto. 
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Infine, criteri condizionanti forti a carattere escludente CFE sono rivestiti dalla presenza di grotte ma nel 

quadro del progetto autorizzato del 2017 e nella programmazione del Nuovo Progetto, saranno mantenute 

distanze di rispetto e modalità esecutive di coltivazione (ad esempio con tagli a secco e dettagliati 

monitoraggi) cosi’ come dalle prescrizioni degli uffici competenti nel quadro dell’autorizzazione 241/2017. 

 

 

Indicazioni per le azioni e risposte in rapporto all’Impatto del  progetto  

Mantenimento dell’integrità fisica ed ecosistemica dei principali complessi rupestri della Toscana e dei relativi 

habitat rocciosi di interesse regionale e comunitario. 

-Non si ravvedono morfologicamente elementi ascrivibili ai principali complessi rupestri e habitat rocciosi , 

avendosi versanti con copertura boschiva di scarso valore ambientale costituita da vegetazione in ambiente 

degradato dalle pregresse escavazioni.  

In particolare, gli interventi di Messa in Sicurezza effettuati nel maggio 2020 ai sensi dell’art. 674 del DPR 

128/1959 , hanno dovuto effettuare limitati tagli di essenze vegetali di scarso valore nell’ambito di zone 

boscate individuate dal PABE del Comune di Vagli di Sotto , in quanto pero’ presenti su elementi residuali di 

fronti di cava e in ogni caso l’azienda Onymar, in sede di ripristino ambientale già nelle fasi iniziali della 

coltivazione di Prima Fase di Progetto , potrà operare sul piano di taglio creato alla quota di m. 1196, adeguata 

compensazione delle essenze asportate con nuove specie arboree su impianto di terre residuali di scavo a 

copertura del taglio di cava operato .  
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Aumento dei livelli di compatibilità ambientale delle attività estrattive e minerarie, con particolare 

riferimento all’importante emergenza degli ambienti rupestri delle Alpi Apuane e ai bacini estrattivi 

individuati come Aree critiche per la funzionalità delle rete.  

-Non si ravvedono morfologicamente elementi ascrivibili ai principali complessi rupestri e habitat rocciosi , 

avendosi versanti con copertura boschiva di scarso valore ambientale costituita da vegetazione in ambiente 

degradato dalle pregresse escavazioni, con escavazioni di nuovo progetto che resteranno nel perimetro 

vigente e nuove escavazioni in galleria al di sotto di detti versanti. 

Tutela dell’integrità dei paesaggi carsici  superficiali e profondi.  

Dalla precedente progettazione vigente e risultanze autorizzative e delle Pronunce di Compatibilità 

Ambientale del Parco Apuane n° 17 del 26.9.2017 ,  le attività di coltivazione, anche da rapporti tecnici 

ambientali presentati secondo prescrizioni sul Monitoraggio Ambientale nella primavera 2019 dall’azienda 

alle Autorità Competenti, non hanno presentato interferenze con i sistemi carsici e idrogeologici profondi di 

riferimento (Sorgenti di Forno, Massa) .  Le attività nel Nuovo Progetto seguiranno le prescrizioni già oggetto 

di tali Pronunce di Compatibilità Ambientali e relative prescrizioni di enti competenti  Rimandando ai passaggi 

salienti della Progettazione Paesaggistica del Progetto Autorizzato, si richiamano stralci significativi. 

Il territorio apuano si caratterizza anche per la presenza di vasti complessi carsici ipogei, tra i più estesi a 

livello nazionale (ad es. complessi carsici ipogei della Carcaraia, della Vetricia e Grotta del Vento), ed 

importante fauna troglobia, associabili al target regionale degli  Ambienti ipogei, grotte e cavità artificiali. 

Numerose le fitocenosi del Repertorio naturalistico toscano relative agli habitat rupestri  dell’ambito, ed in 

particolare:  Fitocenosi casmofile e calcicole del Monte Tambura (Alpi Apuane). 

 

P
a
r
c
o
 
R
e
g
i
o
n
a
l
e
 
A
l
p
i
 
A
p
u
a
n
e
,
 
P
r
o
t
.
 
0
0
0
4
9
9
0
 
d
e
l
 
2
8
-
1
2
-
2
0
2
0
 
i
n
 
a
r
r
i
v
o
 
C
a
t
.
3
 
C
l
a
.
 
2



Mitigazione degli impatti delle infrastrutture esistenti (in particolare di linee elettriche AT) e della presenza 

di vie alpinistiche in prossimità di siti di nidificazione di importanti specie di interesse conservazionistico.  

Dalla precedente progettazione vigente e risultanze autorizzative e delle Pronunce di Compatibilità 

Ambientale del Parco Apuane n° 17 del 26.9.2017, le infrastrutture della Via Vandelli hanno avuto ordinaria 

manutenzione nei tratti pianificati come ex strada marmifera, non riscontrandosi dunque impatti significativi 

avvenuti nel tempo e nessuna modifica (come da autorizzazioni paesaggistiche relative) . Nell’area del Nuovo 

Progetto non si presentano zone di frequentazione alpinistica di alta quota che possano interferire con 

nidificazioni di specie tutelate.   

Uso del suolo  

L'area oggetto della presente relazione è classificata nella Tav. 02 del QC del PS del Comune  di Vagli Sotto, 

"Uso del suolo extraurbano -2013", come "cave dismesse" "rocce affioranti"; il progetto che si presenta 

prevede, pertanto, una prosecuzione già avvenuta con l’approvazione  in termini di uso del suolo da 

"cavedismesse" a "cave attive". La pianificazione più recente del Piano Regionale Cave ha introdotto la 

dizione di “Cave inattive” in luogo di cave dismesse per quelle cave non in esercizio ma ricadenti nella ZCC.  

SENTIERISTICA  

Gli interventi manterranno tutte le condizioni di equilibrio e non interferenza con la sentieristica CAI esistente 

della Via Vandelli e del Sentiero CAI verso Campocatino, avendo anzi prodotto con alcuni interventi 

miglioramento rispetto alle originari condizioni di degrado precedenti la riattivazione.  

GEOSITI PUNTUALI  

Come visibile anche da Stralcio cartografico specifico del Parco Apuane , Carta dei Geositi , l’area di 

escavazione di progetto, mantenendo tutte le accortezze e le prevenzione di escavazione nei confronti delle 

cavita Carsiche della Buca di Luca , non si presentano ulteriori questioni di interferenza derivata dalla 

presenza di elementi  

INTERFERENZA DEL PROGETTO DI COLTIVAZIONE RISPETTO AI VINCOLI 

Mitigazione dell'impatto dell'intervento  

Al  termine dei lavori previsti dal progetto in argomento, sono programmati interventi di riempimento, di 

rivegetazione e di smantellamento delle varie infrastrutture (baracche servizi, serbatoi,  viabilità interna al 

cantiere, etc),tali per cui l'area assumerà un aspetto, dal punto di vista  paesaggistico-ambientale, del tutto 

simile a quello naturale, preesistente alle attività di  coltivazione. Il dettaglio degli interventi viene individuato 

negli Elaborati della Relazione di Ripristino Ambientale e nello Studio di Impatto Ambientale. 
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Interventi di Compensazione e di ripristino Ambientale 

Si rimanda agli elementi della specifica relazione sul Ripristino Ambientale e delle compensazioni del Nuovo 

Progetto.  In particolare si rimanda agli interventi di “ PROGETTO ARCHITETTONICO PER IL RECUPERO DI 

CABINA ELETTRICA DISMESSA DA DESTINARSI A LOCALE TECNICO DELLA CAVA E TERRAZZA PANORAMICA” 

elaborati dallo Studio Tecnico Geom. W.Bertoncini di Castelnuovo Garfagnana, che descrive gli interventi atti 

a “migliorare le caratteristiche del fabbricato rendendolo fruibile sia per gli scopi necessari alla cava sia per i 

turisti e gli escursionisti, realizzando una grande terrazza panoramica con veduta su tutta la valle di Arnetola, 

con pannello informativo sull’antica via Vandelli. L’intervento verrà realizzato in maniera da non alterare lo 

stato dei luoghi e nello stile degli edifici industriali” . Il progetto viene allegato alla progettazione complessiva 

e ad esso si rimanda per dettagli.  

STUDIO DEL CONTESTO PAESAGGISTICO E DELL’AREA D’INTERVENTO E DI UN INTORNO SIGNIFICATIVO 

L’area in disponibilità fa parte di un giacimento marmifero di medie dimensioni ma elevate potenzialità che 

si colloca dalla quota più bassa attuale di 1174,50  lungo una fascia di marmi arabescati e calacatta di elevato 

pregio commerciale.    Dal punto di vista strettamente paesaggistico, la scena visiva del Bacino Marmifero di 

Colubraia  e’ da riferirsi soprattutto dal punto di vista dell’Intervisibilità, alla tipica rappresentazione di un 

paesaggio montano tipicamente Alpino dominato da pareti rocciose dei massicci calcarei con pendenza 

media del versante di circa 40° .  La coltivazione a cielo aperto già ben visibile per i cantieri autorizzati dal 

2017 determina la tipica morfologia dei complessi estrattivi apuani.  

STUDIO DELL’INTERVISIBILITÀ’ CON METODOLOGIA “STREET VIEW” (Google Earth)  

Lo scopo della Relazione di valutazione paesaggistica è quello di valutare l’impatto visivo connesso con i lavori 

di escavazione oggetto di richiesta autorizzativa da svolgersi nel complesso estrattivo è possibile focalizzare 

lo studio all’intero bacino marmifero.  in particolare, si ritiene che il contesto paesaggistico da considerare 

sia costituito dall’insieme di elementi del paesaggio, di origine naturale o antropica, visibili dall’areale che 

permette una visione del complesso estrattivo, detta “zona di influenza visiva” che si realizza con una 

preliminare stima delle distanze visive reali dai punti prescelti, specie dagli abitati.  

Studi di intervisibilità con fotosimulazioni  

Lo studio di intervisibilità e’ oggi notevolmente agevolato sulla base delle fotosimulazioni della Piattaforma 

“Google Earth” e in particolare dall’applicazione STREET VIEW , che consente la fotosimulazione aggiornata 

al 2020 della visibilità di frequentatori su punti notevoli raggiungibili su strade anche sterrate e da Centri 

Abitati.  Lo studio qui proposto, approfondimento degli studi fotografici visuali degli Elaborati Tecnici 

compiuti per l’autorizzazione vigente della Cava Si basa sull’analisi visiva di alcuni punti notevoli . 
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Punti 1 e 3 – Abitato di Vagli di Sopra  

Punto 2 – Piazzali Cave Cooperativa Apuana Vagli  

Punto 4 – Cave Borella (Arnetola)  

 

 

Figure 1  – Raffigurazione Street View della Cava dall’abitato di Vagli di Sopra 

 

Figure 2  – Raffigurazione Street View della Cava dall’abitato di Vagli di Sopra 
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Figura 3  – Raffigurazione Street View della Cava dalle Cave Borella (Arnetola)  

 

Figura 4  – Raffigurazione Street View della Cave della Cooperativa Vagli (Arnetola)  
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Procedendo alla stima dei parametri di intervisibilità cosi’ come prescritto dagli allegati del PIT / PPR, si 

possono stimare singolarmente gli effetti di visibilità sulle singole stazioni valutate, in rapporto all’impatto 

visivo relativo. Dallo studio della documentazione fotografica realizzata dai punti panoramici 

precedentemente indicati e delle tavole rappresentative è stato possibile ricostruire i coni visivi che hanno 

tenuto conto di:  

- limiti visivi imposti dall’andamento plano-altimetrico dei versanti, degli spartiacque e dei crinali;  

- limiti visivi imposti dalla presenza di fattori di disturbo, per il caso in esame la presenza di vegetazione ad 

alto fusto;  

- limiti visivi imposti dalla distanza. 

Tutte le osservazioni effettuate con le fotosimulazioni appaiono indicare una scarsa o nulla incidenza dei 

lavori già in corso dal 2018 con la cava autorizzata rispetto ai punti di osservazione e gli interventi di progetto 

effettueranno una minima variazione con la presenza dei tagli effettuati a cielo aperto per la necessaria 

messa in sicurezza ai sensi del DPR 128/1959.  

CONFRONTO CON IMMAGINI PANORAMICHE DEI PRECEDENTI PROGETTI  

Dalla documentazione fotografica dello Studio di Impatto Ambientale del progetto autorizzato del 2017 si 

evidenziava la visibilità dai Bacini di Arnetola degli scavi di progetto della Cava Colubraia Formignacola. 

Analogamente il posizionamento dei nuovi scavi in sotterraneo alla quota ricompresa tra 1171,50 e 1180,50 

m. e l’approfondimento degli scavi a cielo aperto fino alla quota di 1159,50 non risulteranno visibili dalle zone 

di intervisibilità più prossime avendosi che la relativa dorsale costituente la sede di transito della Via Vandelli 

costituisce “quinta visiva” rispetto alle escavazioni impostate a cielo in corso . L’ingresso di progetto 

aggiuntivo, delle dimensioni paragonabili a quelle visibili per la vicina Cava Colubraia in riquadro giallo , non 

risulterà visibile da tali angolazioni.  

 

Visibilità panoramica delle cave di Colubraia dalle cave di Arnetola (2017) 
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VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI A LIVELLO PAESAGGISTICO NELLE VARIANTI DEI PIANI ATTUATIVI DI BACINO 

DELLE CAVE COLUBRAIA  (2020)  

Ai sensi dei seguenti documenti della Variante di Piano Attuativo approvata con deliberazione del Consiglio 

Comunale di Vagli di Sotto n° 43 del 26.10.2020 si hanno le seguenti implementazioni del Quadro Conoscitivo 

e Propositivo cui il presente progetto si uniforma. La Relazione Illustrativa  , cap. 6.3 sintetizza le modifiche.  

a) si introducono sostituzioni di elaborati quali l’ elaborato QC 07 Beni paesaggistici e culturali - scala 1:10000 del 

PABE per aggiornamento dei perimetri dei beni paesaggistici a seguito della DCR 93/2018.   

b) Sostituzione elaborato QC 10 Vincolo idrogeologico e aree boscate - scala 1:10000 del PABE per aggiornamento 

dei perimetri delle aree boscate a seguito della DCR 93/2018 

c) Integrazioni del rilievo fotografico del PABE QC 24 con studio dell’intervisibilità delle aree oggetto di variante 

del PABE .  

d) Nuova Tavola QC 30-V Fruizione del paesaggio, ricettività e attrezzature turistiche – scala 1:10000 

e) QC 32-V Intervisibilità teorica assoluta da PIT-PPR - scala 1:25000 – Nuovo elaborato - Lettura della 

intervisibilità teorica assoluta proposta dal PIT-PPR che è stata ingrandita alla scala idonea per poter dettagliare 

gli elementi di interesse comunale e di ambito, è stata effettuata una sovrapposizione che consente di 

apprezzare le caratteristiche delle aree ai fini della loro intervisibilità. 

f) QC 33-V Intervisibilità ponderata dalle reti di fruizione paesaggistica da PIT-PPR - scala 1:25000 Lettura della 

intervisibilità ponderata dalle reti di fruizione paesaggistica proposta dal PIT-PPR che è stata ingrandita alla 

scala idonea per poter dettagliare gli elementi di interesse comunale e di ambito, è stata effettuata una 

sovrapposizione che consente di apprezzare le caratteristiche delle aree ai fini della loro intervisibilità. 

Di seguito si ricavano stralci dalle cartografie elencate per una valutazione rispetto agli obiettivi di progetto.  

 

La prima cartografia individua le coperture delle zone con aree boscate e l’isoipsa della quota delle montagne 

eccedenti i 1200 metri ; le operazioni di scavo della coltivazione di progetto restano al di sotto di tale quota. 
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Nella seconda cartografia si Confermano: presenza del vincolo idrogeologico e inquadramento delle Aree 

boscate (non presenti nei perimetri della zona in attività estrattiva attuale e di progetto).   
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DCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA DI ANALISI DI VISIBILITA’  

DELLA VARIANTE DEL PIANO ATTUATIVO (2020)  

 

 

Le Immagini fotografiche del nuovo quadro Conoscitivo verificano la presenza dei tagli eseguiti per la messa 

in sicurezza della Cava e confermano assenza di visibilità significativa per gli interventi di nuova galleria di 

progetto e prosecuzione degli scavi a cielo aperto situati “a fossa” tra versante montuoso e percorso della 

Via Vandelli, immagine che conferma le osservazioni su fotografie del 2017. Il nuovo intervento in sotterraneo  

sempre comparabile all’ingresso della cava attuale “Colubraia” visibile in tondo rosso nell’immagine , non 

sara’ visibile da queste angolazioni . 
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Gli indicatori dell’intervisibilità assoluta della variante di PABE, derivati da ingrandimento della Cartografia 

Regionale del Piano Paesaggistico,  portano ad una valutazione di bassa intervisibilità .  
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Gli indicatori dell’intervisibilità ponderata derivati da ingrandimento della Cartografia Regionale del Piano 

Paesaggistico portano ad una valutazione di interivisiblità medio-bassa, confermata anche dalle analisi 

fotografiche dei capitoli precedenti.  
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CONCLUSIONI  

La presente relazione redatta secondo le indicazioni di cui al DLgs 42/2004 e DPCM 12.12.2005, illustra le 

caratteristiche dei contesti paesaggistici, porta alle seguenti valutazioni : 

1. Lo stralcio della Carta della intervisibilità, elaborato QC22 del QUADRO CONOSCITIVO dei PABE del 

Comune di Vagli Sotto, mostra che il bacino di Colubraia nel quale ricade il complesso estrattivo 

“Colubraia – Formignacola” mostra un’intervisibilità da bassa a media.  

2. In base ai vincoli e limitazioni d’uso disposte dai PABE del Comune di Vagli Sotto le lavorazioni 

previste nel Piano di Coltivazione della cava “Colubraia -Formignacola” non determineranno un 

aumento degli effetti cumulativi in una scena visiva già dominata dall’inconfondibile presenza di 

attività estrattiva già autorizzata. 

3. Allo scopo di attualizzare gli studi fotografici e di intervisibilità presenti nel Quadro Conoscitivo del 

Comune di vagli e nella documentazione a corredo del progetto già autorizzato, e’ stata effettuato 

un approfondimento di intervisibilità tramite la strumentazione “Google Earth” (Street View) che 

conferma le indicazioni di bassa o nulla intervisibilità dei nuovi interventi, consistenti in apertura di 

nuova galleria e approfondimenti della coltivazione a cielo aperto “a fossa” .  

4. Le indagini del punto 3) appaiono avere conferma dalle indicazioni di carattere paesaggistico date 

dagli elaborati della variante al Piano Attuativo PABE del Comune di Vagli adottati con del. Consiglio 

comunale n°43 del 26.10.2020. 

L’insieme delle osservazioni effettuate, oltre che alla progettazione rivolta ad una coltivazione in sotterraneo 

aggiuntiva con utilizzo assente di acqua per i tagli in zone limitrofe alle cavità carsiche censite nella zona 

operativa (con prescrizioni attuate attraverso periodici monitoraggi) , portano ad una complessiva stima di 

complessiva non variazione degli elementi paesaggistici che già furono analizzati in sede dell’autorizzazione 

comunale del 29.12.2017 vigente.  

Novembre 2020  

Geol. Sergio Mancini – Via del Campo 28/E  55047 Seravezza (LU) 

Tel. 331 5354051  -  sergio.mancini19@tin.it – manser@pec.buffetti.it  
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